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La prevenzione degli infortuni
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Cari Collaboratori, 
auguro a tutti Voi un buon 2008, anno che si pre-
senta con buoni auspici, testimoniati anche da
Martina, la prima bimba nata in Lombardia, che
è venuta alla luce proprio in questa prestigiosa
Azienda.
Seppure a pochi giorni dal mio insediamento, ho
già avuto modo di percepire la professionalità,
l’entusiasmo e la dedizione diffusa dei dipendenti
a questa realtà ospedaliera, storico emblema del-
la sanità milanese.
Certo, il lavoro da fare su tutti i fronti (sanitario,
organizzativo e strutturale) richiederà un consi-
derevole impegno, che tuttavia, se condiviso, ri-
tengo possa essere affrontato e portato a compi-
mento nel migliore dei modi.
Confido, dunque, nella Vostra piena collabora-
zione, a cui, con la presente, mi appello, poiché
solo in questo modo vedo possibile l’auspicato
rilancio e crescita della nostra Azienda ospeda-
liera che da sempre si prodiga per alleviare le sof-
ferenze degli ammalati ed offrire loro il meglio
della scienza medica.
Un analogo augurio di buon anno ed un ringra-
ziamento rivolgo anche a tutte le Associazioni di
Volontariato ed a tutti coloro che a vario titolo ed
in vari modi sostengono la nostra  Azienda ospe-
daliera, favorendone la qualità assistenziale.

dr. arch. Gerolamo Corno

Saluto del nuovo 
direttore generale 
Gerolamo Corno

Dall’analisi degli infortuni aziendali curata dal Servizio di Prevenzio-
ne e Protezione è stato evidenziato che in Azienda la causa di infor-
tunio con maggior frequenza di accadimento è la “puntura d’ago” e
l’andamento percentuale di questi eventi, rapportato alla totalità de-
gli infortuni “con e senza esposizione biologica”, negli ultimi tre anni
non indica diminuzioni significative. 

Tra le altre variazioni degne di nota, si segnala un incremento signi-
ficativo per il presidio Fatebenefratelli e Oftalmico degli infortuni do-
vuti a “movimentazione dei pazienti” che, in numeri assoluti, sono
passati da 2 a 8 casi. Differentemente, al presidio M. Melloni non si
sono registrati incrementi per la stessa causa. Ovviamente la cate-
goria maggiormente interessata da questi eventi accidentali è quel-
la degli Infermieri Professionali, anche se si registrano singoli casi di
infortunio tra Fisioterapisti, Operatori socio sanitari e Operatori tec-
nici addetti all’assistenza. 

Oltre ad un costante aggiornamento della valutazione dei rischi, sul
fronte delle azioni intraprese per la riduzione del rischio stesso, si
segnala la costituzione di un gruppo di lavoro interno con i seguen-
ti obiettivi:

• far crescere l’attenzione in azienda nei confronti del tema specifi-
co della prevenzione degli infortuni e delle patologie derivate dalla
movimentazione dei pazienti; 
• definire le tipologie di attrezzature e di ausili per la movimentazio-
ne dei pazienti da acquistare secondo criteri di priorità e appropria-
tezza (la consegna di un primo lotto di ausili ai reparti di degenza è
prevista entro il corrente mese di gennaio);

segue

Commiato di Roberto Testa
Dal primo gennaio 2008 sono stato chiamato a dirigere la ASL di Bergamo,
compito certamente impegnativo, ma porto con me i cinque anni trascorsi co-
me  direttore generale all’Azienda Ospedaliera Fatebenefratelli e Oftalmico.
In questi anni il mio impegno è stato indirizzato a mantenere questa Azienda ad
alti livelli assistenziali e scientifici, grazie a personale qualificato che ha opera-
to con capacità e dedizione.
L’Azienda ha un nuovo direttore generale, dr. arch. Gerolamo Corno, persona di
alto livello professionale e umano, che conosco da tempo e che saluto con
affetto a cui rivolgo i miei più sentiti auguri di buon lavoro. Con questa premessa
sono certo che il futuro dell’Azienda sarà importante e soddisfacente sia per i
cittadini che per gli operatori. Un grazie di cuore a tutti.

dr. Roberto Testa



• valutare le possibili iniziative per potenziare l’attività di formazione specifica già
avviata in azienda, mediante un coinvolgimento dei dirigenti e dei preposti al fine
di rendere agevole, e favorire, la partecipazione ai corsi del personale addetto al-
la movimentazione.

Per realizzare questo ultimo obiettivo, la Struttura Complessa di Medicina Riabili-
tativa ed il Servizio di Prevenzione e Protezione, hanno predisposto per il 2008, un
calendario per l’erogazione di cinque corsi destinati al personale sanitario e di un
corso per il personale non sanitario, strutturati con una prima breve parte teorica
svolta in aula, e con una seconda parte sostanziale destinata all’addestramento
pratico dei partecipanti. Quest’ultima parte pratica viene effettuata presso il repar-
to indicato con la partecipazione diretta del personale: medici e fisioterapisti. Si ri-
corda che la partecipazione ai corsi è resa obbligatoria ai sensi del D. Lgs. 626/94. 

Le infezioni ospedaliere rappresenta-
no un elemento importante per la defi-
nizione della qualità dell'assistenza: es-
se infatti continuano a costituire un'im-
portante causa di morbilità e mortalità
e un rilevante settore tra tutte le com-
plicazioni conseguenti al ricovero.

Nell’ambito di un programma per la sor-
veglianza e la prevenzione delle infe-
zioni ospedaliere è stato costituito un
gruppo di lavoro multidisciplinare com-
posto da membri del Comitato Infezio-
ni Ospedaliere e del Servizio di Far-
macia che ha predisposto un aggior-
nato protocollo di antisepsi e disinfe-
zione. Il protocollo realizzato sottofor-
ma di poster per una rapida consulta-
zione è stato distribuito a tutti i reparti
insieme ad un fascicolo contenente una
sintetica linea guida al corretto utilizzo
degli antisettici e disinfettanti.

Il progetto ha richiesto circa un anno di
lavoro ed ha previsto una prima fase
conoscitiva in modo da poter tracciare
lo stato dell'arte sul tipo e utilizzo degli
antisettici e disinfettanti in Ospedale e
una fase successiva di redazione di un
protocollo aggiornato delle sostanze
utilizzate che tenga conto delle evi-
denze scientifiche.

Il protocollo prende in esame i diversi
prodotti commerciali in uso e le proce-
dure di antisepsi e di disinfezione pra-
ticabili con sicurezza ed efficacia sulla
cute e sulle mucose, nonché sugli og-
getti, sulle apparecchiature, sugli stru-
menti e sulle superfici di ambienti ad
alto rischio (sala operatoria, pronto soc-
corso, dialisi).Vengono altresì valutate
le concentrazioni, le modalità di utiliz-
zo, la durata di applicazione dei diver-
si prodotti utilizzati e “testati sul campo”.

Attraverso la verifica dell'appropriatez-
za d'uso  e dei criteri di medicina e as-
sistenza Infermieristica basati sulle evi-
denze, si è voluto razionalizzare e mi-
gliorare l’uso dei disinfettanti nelle Unità
Operative dei due Presidi dell’Azienda
uniformando le procedure.

È auspicabile quindi che il protocollo
predisposto e la accurata applicazione
degli antisettici e disinfettanti  venga-
no adottati dagli operatori sanitari ad-
detti alle diverse attività di entrambi i
presidi ospedalieri del Fatebenefratel-
li-Oftalmico e Macedonio Melloni al fi-
ne di rendere migliore la sicurezza e
qualità dell’assistenza ai pazienti. 

Attività: Farmacia        

La prevenzione degli infortuni - seguito

Nuovo protocollo degli antisettici e disinfettanti aziendale 

Nel 2007 l’Azienda Ospedaliera Fate-
benefratelli e Oftalmico partecipò al pro-
getto “Ospedale Donna” promosso dal-
l’Osservatorio Nazionale della Salute
Donna - O.N.Da. relativo alla selezio-
ne e promozione, in Italia, delle strut-
ture con particolari caratteristiche a mi-
sura di donna. 

Un comitato di esperti è stato chiama-
to a valutare i vari progetti presentati e
ad attribuire agli stessi un riconosci-
mento specifico, consistente nell’asse-
gnazione di “Bollini Rosa” (da 1 a 3) che
attestavano la particolare attenzione
dell’assistenza alla donna ricoverata,
dello studio e della cura, in particolare
delle patologie femminili. 

La nostra Azienda è stata valutata me-
ritevole del massimo riconoscimento
con assegnazione di “3 Bollini Rosa”,
quale ospedale di riferimento naziona-
le per le evidenze dimostrate nel pos-
sedere caratteristiche a “misura di don-
na” e per essere all’avanguardia con
progetti innovativi. 

Gli ospedali premiati con “3 Bollini Ro-
sa” in tutta Italia sono stati 19, di cui 8
in Lombardia. 

La cerimonia della premiazione si è svol-
ta a Roma presso la Sala delle Confe-
renze del Senato della Repubblica al-
la presenza del Ministro della Salute,
on. Livia Turco. 

In evidenza

Conferiti  “3 Bollini Rosa” alla
nostra Azienda

È Martina, una bimba figlia di genitori
italiani venuta alla luce a mezzanotte e
un minuto, la prima nata in Lombardia
del 2008. La piccola, 3 chili e mezzo di
peso, è stata partorita da Marzia, 21
anni, all'ospedale Macedonio Melloni
alla presenza di papà Giuseppe. 

News

E’ nata al POMM la prima
lombarda del nuovo anno
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Si intitola “Dall’O-
spedale Fatebe-
nefratelli-Oftalmi-
co di Milano all’A-
zienda Ospedalie-
ra - 1975-2005” il
libro, a cura del
compianto prof. Do-
menico De Maio e
del dr. Fabrizio Fin-

zi, che ripercorre l’ultimo trentennio del
nostro Ospedale. Il volume non è in
“vendita” ed i contributi derivanti dalla
distribuzione, raccolti dal Collegio dei
Primari, saranno destinati alla dona-
zione di una apparecchiatura ad alta
tecnologia a favore dell'Ospedale. Per
il personale in servizio ed i dipendenti
in pensione è possibile ritirare un volu-
me con un contributo minimo simboli-
co di 1 euro.

Il libro

L’ultimo trentennio in un libro


